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La delegazione di parte pubblica, nella persona di  
 

Francesco Cipriani - Direttore  

 

Firmato 

 
 
e le rappresentanze sindacali composte da: 
 
 
R.S.U. A.R.S., nelle persone di: 
 
 
Andrea Corsi     Firmato 
 
 
Manuele Falcone    Firmato 
 
 
Elena Marchini      Firmato 
 
 
Emiliano Sessa      Firmato 
 
 
 
Organizzazioni Sindacali territoriali, nelle persone di: 
 
 
Stefano Nassi    FP CGIL Firmato 
 
 
 

 
 

 
 
Le parti, riunite in data odierna, concordano la sottoscrizione del seguente accordo: 

Accordo decentrato integrativo 
del personale non dirigente 
dell’Agenzia Regionale di Sanità 
per l’anno 2015. 

Data: 
17/06/2015 
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PREMESSA 
 
Visto e richiamato il vigente contratto collettivo decentrato integrativo del 28/07/2009 e ss.mm. (di 
seguito anche CCDI) del personale non dirigente dell’Agenzia Regionale di Sanità, finalizzato, tra l’altro, 
a dare attuazione alle previsioni di cui all’art. 5 comma 1 del CCNL del personale del comparto 
Regioni-Autonomie locali del 1° aprile 1999, come sostituito dall’art. 4 del CCNL 22.1.2004 (di seguito 
CCNL), in materia di modalità di utilizzo delle risorse decentrate, tenendo conto di quanto stabilito dai 
vigenti CCNL; 
 
Visto l’art. 31 del CCNL 22.1.2004 che prevede espressamente che “le risorse finanziarie destinate alla 
incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività (di seguito citate come: risorse decentrate) 
vengono determinate annualmente dagli enti..”[…]; 
 
Rilevato inoltre quanto previsto alla lettera d) del comma 1 dell’art.15 del CCNL dell’1/04/1999, come 
sostituita dall’art. 4, comma 4, del CCNL del 05/10/2001, in riferimento alla disciplina prevista dall’art. 
43 della legge n. 449/1997 (Entrate conto terzi o sponsorizzazioni); 
 
La presente intesa è finalizzata alla destinazione delle risorse decentrate per l’anno 2015,  
 
Tutto ciò premesso e considerato, al termine dell’incontro le parti sottoscrivono il seguente 
accordo: 
 
 
 

ACCORDO 
 
A – QUANTIFICAZIONE RISORSE DECENTRATE DELL’ANNO 2015 
 
Le risorse derivano dalla somma degli importi storicizzati del fondo pari ad € 439.263,32 (*) (importo 
decurtato ex art. 9 c. 2 bis d.l. 78/2010 di cui al decreto direttore n. 61 del 31/12/2014) a cui si 
aggiungono € 16.665,37 a titolo di “somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del 
corrispondente esercizio finanziario”1. 
Le risorse aggiuntive derivanti da attività conto terzi o sponsorizzazioni (art. 43 della legge n. 449/1997) sono 
pari ad € 3.700,00 per l’anno 2015. La determinazione di tali risorse da conto terzi derivano dall’accordo 
di collaborazione sottoscritto in data 15/02/2013 con il consorzio IMI (Innovative Medicines Initiative) per 
la realizzazione del progetto “European Medical Information Framework - EMIF” ed in relazione 
all’assunzione di un’unità di personale a tempo determinato di categoria C, posizione economica C1: 
pertanto il costo del trattamento accessorio (compensi incentivanti la produttività) comprensivo di tutti 
gli oneri riflessi è interamente a carico del finanziamento del progetto citato unitamente al costo 
correlato agli oneri stipendiali. 
 
Le risorse decentrate dell’anno 2015 sono pertanto stimate complessivamente in € 459.628,692, esclusa 
la somma a carico del bilancio dell’Ente per il finanziamento della quota A dell’indennità di comparto 
del personale a tempo indeterminato in servizio. L’intervento delineato si muove all’interno 
dell’apposito finanziamento allocato nel bilancio di previsione 2015 (decreto Direttore n. 52 del 
28/11/2014 nel pieno rispetto delle tabelle riepilogative del “costo del personale” depositate agli atti) e 
a ciò destinato con quantificazione in via presuntiva effettuata dal Direttore con proprio atto n. 61 del 

                                                 
1 Ai sensi dell’art. 17, comma 5 del CCNL del 1/4/99, tali somme risultano vincolate e sono portate in aumento delle risorse dell’anno successivo 

come incremento per il fondo “variabile”.  
 
2 A cui aggiungere gli oneri riflessi e precisamente CPDEL 23,80%, INADEL/TFR 2,88%, contributo INAIL 0,505% ed IRAP nella misura dello 

8,50%. 
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31/12/2014. Vengono fatti salvi eventuali ulteriori incrementi derivanti da innovazioni negli accordi 
nazionali e/o altre variazioni disposte da norme nazionali. 
 

Quantificazione delle risorse 
 

Descrizione CCNL IMPORTI € 
Art. 31 c. 2. c. 3 CCNL 22/1/2004 (importo 2004) 216.395,42 

Art. 32 c. 1 CCNL 22/1/2004 (0,62%) 1.673,99 

Art. 8 c. 7 CCNL 11/04/2008 (0,6%) 3.658,19 

Art. 15 c. 5 CCNL 1/04/1999 216.494,92 

Rivalutazioni obbligatorie (CC.CC.NN.LL.  22/01/04,  09/05/06, 11/04/08, 
31/07/09) 

5.612,30 

Decurtazione fondo riduzione proporzionale personale ex art. 9 c. 2 bis d.l. 
78/2010 (*) 

- 4.571,50 

TOTALE (*) 439.263,32 
 

Risorse rinviate dall'anno precedente 16.665,37 

Entrate conto terzi o sponsorizzazioni (art. 43 della legge n. 449/1997) 3.700,00 

TOTALE COMPLESSIVO 459.628,69 

(*) L’importo di riduzione nel presente contratto è riportato esattamente come calcolato e derivante 
dalla Scheda Informativa 2 di Monitoraggio del contratto decentrato personale non dirigente del Conto 
annuale riferito all’anno 2014; tale importo differisce di € 4,12 rispetto all’importo di € 4.575,62 
individuato nel citato decreto Direttore n. 61/2014 per automatismi di calcolo in base percentuale. 
 
 
B - PREVISIONE UTILIZZI RISORSE DECENTRATE DELL’ANNO 2015 
 
Le parti stabiliscono di procedere per l’anno 2015 alla seguente destinazione delle risorse decentrate: 
 
Destinazione delle risorse decentrate (compresi residui anni precedenti)  
 

Istituto IMPORTI PREVISTI € 
Destinazione parte stabile  

Indennità comparto (quota B) 26.279,64 

Progressioni orizzontali nella categoria 89.963,02 

Posizioni organizzative (compreso alte professionalità) e 
retribuzione risultato 

143.650,00 

SUBTOTALE 259.892,66 

Destinazione parte variabile  

Incentivazione produttività e miglioramento dei servizi 153.386,03 

Incentivazione produttività e miglioramento dei servizi per unità 
di personale a tempo determinato su progetto EMIF (Entrate conto 
terzi o sponsorizzazioni) 

3.700,00 

Indennità per compiti con specifiche responsabilità 42.250,00 

Indennità maneggio valori 400,00 

SUBTOTALE 199.736,03 

TOTALE 459.628,69 
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C - ART. 5 VIGENTE CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL 28/07/2009 

IN MATERIA DI FATTISPECIE, CRITERI, VALORI E PROCEDURE PER LA 

CORRESPONSIONE DEI COMPENSI RELATIVI ALLE FINALITÀ PREVISTE 

NELL'ART. 17 COMMA 2 LETT. D), F), COME MODIFICATO DALL’ACCORDO 

DECENTRATO DEL 29/05/2014 
 

Compenso per esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità 
Come stabilito nell’accordo decentrato integrativo del 29/05/2014 con cui si è proceduto alla revisione 
di fattispecie, criteri, valori e procedure per la corresponsione dei compensi in oggetto, le parti si 
incontrano in data odierna per verificare gli esiti dell’applicazione dell’accordo citato. 
 
Il Direttore comunica di voler procedere, in accordo con i dirigenti ARS, ad un riesame ai fini 
dell’attribuzione delle indennità in oggetto ai dipendenti dei livelli dell’Agenzia, con decorrenza dal 1° 
gennaio 2016, fermo restando fattispecie, criteri, valori e procedure già stabilite. 
Alla luce di quanto sopra la Direzione ARS procederà pertanto alla conferma delle precedenti 
attribuzioni di indennità per compiti che comportano specifiche responsabilità (sia nel numero che nella 
fascia) fino al 31 dicembre 2015 per dar modo alle parti di potersi incontrare per tempo per la 
destinazione delle risorse decentrate per l’anno 2016. 
 

D - Disposizioni finali 
Con riferimento alla progressione economica orizzontale di cui all’art. 6 del vigente CCDI, come 
modificato dall’accordo decentrato integrativo del 28/11/2013, le parti stabiliscono, sia per l’esiguità 
delle risorse disponibili che per l’indeterminatezza e le attuali problematiche correlate alle procedure di 
mobilità in entrata, di non procedere all’attivazione delle procedure per l’attribuzione di tale istituto con 
riferimento all’anno 2015. 
 
 
Firenze, 17/06/2015 


